
Carissimi cittadini 

Oggi 25 Aprile, abbiamo celebrato il 75esimo Anniversario della Festa della Liberazione in modo essenziale: 

inno d’Italia e Alzabandiera in Piazza Libertà, deposizione di fiori ai monumenti e esecuzione del silenzio, una 

preghiera per i caduti nelle due guerre mondiali e nella lotta al nazifascismo; infine un breve discorso tra i 

presenti a dare significato a questi momenti in un periodo così particolare. 

Anche se siamo tutti a casa, anche se oggi le nostre preoccupazioni sono dirette all’emergenza che stiamo 

vivendo, non possiamo, non dobbiamo dimenticare che cosa ha rappresentato la resistenza al nazifascismo 

che ha messo le basi della nostra Repubblica, non possiamo dimenticare le persone che hanno perso la vita 

per la democrazia e la libertà sulle quali si è basato anche il nostro progresso economico e sociale. 

Mi sembra utile riportare alcune frasi dal discorso che il nostro Presidente Mattarella ha pronunciato oggi: 

Ha detto: 

"Nella primavera del 1945 l'Europa vide la sconfitta del nazifascismo e dei suoi seguaci. L'idea di potenza, di 

superiorità di razza, di sopraffazione di un popolo contro l'altro, all'origine della seconda guerra mondiale, 

lasciò il posto a quella di cooperazione nella libertà e nella pace. 

[…] 

Nasceva allora una nuova Italia e il nostro popolo, a partire da una condizione di grande sofferenza, unito 

intorno a valori morali e civili di portata universale, ha saputo costruire il proprio futuro. 

Con tenacia, con spirito di sacrificio e senso di appartenenza alla comunità nazionale, l'Italia ha superato 

ostacoli che sembravano insormontabili. 

[…] 

Cari concittadini, la nostra peculiarità nel saper superare le avversità deve accompagnarci anche oggi, nella 

dura prova di una malattia che ha spezzato tante vite. Per dedicarci al recupero di una piena sicurezza per la 

salute e a una azione di rilancio e di rinnovata capacità di progettazione economica e sociale. A questa 

impresa siamo chiamati tutti, istituzioni e cittadini, forze politiche, forze sociali ed economiche, professionisti, 

intellettuali, operatori di ogni settore. 

Insieme possiamo farcela e lo stiamo dimostrando. 

Viva l'Italia! Viva la Liberazione! Viva la Repubblica!"                    

 

Sono parole che condivido e che vorrei arrivassero chiare nelle vostre case. 

 

Ricordo infine che stasera alle ore 21 verrà trasmesso su Bergamo TV il “Concerto Per Nembro In Memoria 

Dei Concittadini Deceduti” dei maestri Stefano Montanari (violino), Gianni Bergamelli (pianoforte) e Gianluigi 

Trovesi (clarinetti e sax alto).  

Buona serata. 

Il Vostro Sindaco Claudio Cancelli 

Nembro, 25/04/2020 


